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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale di Napoli, Quinta Sezione Civile, nella persona del 

giudice Guglielmo Manera, ha emesso la seguente 

SE TENZA 

nella causa civile iscritta al n. '2022 r.g.a.c., vertente 

TRA 

con il 

patrocinio dell'aw. DARIO NARDONE, giusta procura a margine dell'atto 

introduttivo, 

patrocinio dell'avv. 

comparsa di costituzione e risposta, 

degli aw.ti 

dell"atto di intervento, 

S.R.L., 

_ ,.  ,. 

attori/opponenti 

CONTRO 

, in persona del 1.r.p.t., con il 

giusta procura a margine della 

convenuta/opposta 

ONCHÉ 

rappresentata dalla procuratrice 

in persona del l.r.p.t., con il patrocinio 

, giusta procura a margine 

interventrice volontaria 
.. ••• 

Oggetto: Opposizione a precetto (art. 615, 1° comma c.p.c.). 

Conclusioni come da note di trattazione scritta depositate in luogo 
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dell'effettivo inserimento del credito litigioso nell'elenco delle posizioni

cedute e che lo stesso riferimento a due successivi atti di cessione,

intervenuti fra le medesime parti, renderebbe confusa e incerta

l'individuazione di quello posto a fondamento della legittimazione della

società opposta.

Invero, la società creditrice non ha prodotto il contratto di cessione

concluso con la precedente titolare del credito, ma soltanto prova

dell'avvenuta pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale, degli avvisi di

cessione sopra menzionati, senza chiarire, neanche sul piano assertivo, a

quale dei due sia conseguito l'acquisto del credito litigioso né in quale, fra le

categorie di crediti ivi inclusi, esso vada sussunto. �
�

Detti avvisi, come si evince dal quarto comma dell'art. 58 cit.,
., �

obbediscono al solo scopo di produrre gli effetti dell'art. I 264 e.e., ovverosia ii 
J2 � 

di rendere l'atto traslativo del credito opponibile al ceduto, privando di effetti i '8 
i;; i 

liberatori gli eventuali pagamenti da lui eseguiti nelle mani del cedente; tale 1i (/)
cli�
w,.., 

adempimento pubblicitario, tuttavia, applicabile "al caso i11 cui 1111a cessione
<(-' 

��
rilevante esista, 11011 di111ostra che la stessa esiste" (cfr. Cass., Se=. L 11. ��

ffi �
5617/20). �Q 

15� - <( 

Il medesimo arresto sopra citato, però, concede che il contenuto ;;l è5 
a� 
- a: 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, ove non lasci incertezze sul perimetro �; 
... <( 
Z5 u 

detravvenuta cessione, possa "anche risultare in concreto idoneo, secondo l3 è3 
� ti 

il pmdente appre==m11e11to del giudice del 111erito, a 111ostrare la ; w 
w� - \// 

legiui111a=io11e attiva del soggetto che ass11111e la tito/a,ità di 1111 credito" (v. 3� 
� �

Cass., Se=. I, n. 5617 cit. e 11. 15884/19). g� 
15� 

Ebbene, nel caso di specie, l'avviso pubblicato sulla Gazzetta il ��
g s 

� � 
u: u: 

Pagina 3 di 18 

A 







s t en enza n. 10836/2026 Iu bbl ·1 26/06/2026 . I 

• 
RGn '2022 

Repert. n. 14077 /2 )26 del 26/06/2026 

mutuatario.

4.2. Invero, la S.C. (v. Cass., Se::::. III, Il. 12007/24), pur senza

sconfessare l'orientamento in passato più volte espresso, e sopra richiamato,

circa il perfezionamento del mutuo in caso di deposito della somma erogata

presso la banca erogante, in attesa della concessione delle garanzie promesse,

lo ha tuttavia ulterionnente sviluppato, affermando, in un caso simile a

quello in oggetto, che, fermo il perfezionamento del contratto con la

quietanza del mutuatario, il deposito della somma conferitagli presso la

banca mutuante, successivo sul piano logico ma contestuale nella

stipulazione, determina l'inesigibilità dell'obbligazione di pagamento delle

rate di ammortamento, quante volte "la s11ssiste11::::a di 11110 obbliga::::io11e � 
� 

a1111ale di restilllirla alla banca [sia] s11bordi11ata al preventivo svincolo del
., �

deposito ili suo favore"; da ciò vien fatta discendere, uell' incedere ii 
J2 � 

argomentativo della Corte, 1 • inidoneità di un contratto, così congegnato, a i '8 
i;; i 

fungere da titolo esecutivo, in assenza di un atto, pure rivestito di forma 1i (/)
cli�
w,.., 

solenne, attestante lo "svincolo" del deposito in favore del mutuante, <(-' 

��
ovverosia l'avveramento della condizione sospensiva della sua obbligazione ��

ffi �
restitutoria e, con esso, le sopravvenute attualità ed esigibilità della stessa �Q 

15� - <( 

agli effetti dell'art. 474 c.p.c.; era così posto a carico del giudice ;;l è5 
a�- a: 

dell'esecuzione l'onere di verificare "l'esiste11::::a attuale di 11110 obbliga::::io11e �; 
... <( 
Z5 u 

restitllloria della [. . .] mutuataria nei confronti della banca, owero, al l3 è3 

� ti 
contrario, se tale obbliga:ione fosse condi::::ionata al verificarsi di ulteriori ; w 

w� - \// 
circostan::::e di fallo 11011 al/estate nel co111ra110", negando, in tale seconda 3� 

� �
eventualità, efficacia esecutiva al mutuo. g� 

15� 
La portata nomofilattica di tale decisione va poi rettamente intesa alla ��

g s 

� � 
u: u: 
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Ebbene, tale altematività è evidentemente connessa alle diverse

possibili modalità di erogazione della somma mutuata: se con l'immediata

messa a disposizione - non solo giuridica, ma anche materiale - del denaro

ovvero con la costituzione di un deposito cauzionale da svincolare in seguito

alla prestazione della garanzia promessa.

Ciò si desume dal fatto che le condizioni per lo svincolo devono

prodursi entro il medesimo tennine di giorni novanta dalla stipulazione, cui il

capitolato allude come data iniziale dell'ammortamento; se ne desume che,

entro tale arco di tempo, il contratto è destinato a risolversi, ove le garanzie

non si perfezionino, ovvero a esplicare pienamente i suoi effetti, con l'inizio

dell'ammortamento, nell'eventualità contraria. �
�

Nel caso di specie, come si è visto, l'erogazione è stata seguita dalla
., �

costituzione del deposito cauzionale e l'inizio dell'ammortamento deve ii 
J2 � 

dunque ragguagliarsi alla seconda delle ipotesi descritte. i '8 
i;; i 

4.5. In definitiva, dunque, dal solo esame del testo negoziale, senza 1i (/)
cli�
w,.., 

necessità di integrarlo con altri documenti, può trarsi la conclusione che <(-' 

��
l'esigibilità delle rate abbia avuto llllZIO il primo giorno del mese ��

ffi �
immediatamente successivo alla data del novantesimo giorno dalla stipula del �Q 

15� - <( 

contratto di mutuo. ;;l è5 
a�- a: 

Quesrultimo, pertanto, costituisce titolo esecutivo. �; 
... <( 
Z5 u 

5. Con il quarto motivo di opposizione, l'istante denuncia la l3 è3 

� ti 
pattuizione di interessi e vantaggi usurari in favore della banca mutuante, nel ; w 

w� - \// 
caso di risoluzione avvenuta nei 244 giorni successivi alla stipulazione. 3� 

� �
Tale conclusione è argomentata sul decisivo presupposto che alla g� 

15� 
determinazione del tasso soglia pattuito concorra anche la penale per ��

g s 

� � 
u: u: 
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difetto di trasparenza ex art. 117, c. IV, TUB, in relazione ai contratti ,

caratterizzati da ammortamento alla francese e da interesse composto, nei

quali tali aspetti del regolamento contrattuale non fossero chiaramente

enunciati nel testo negoziale.

Escluso in primo luogo che tali clausole implichino un fenomeno

anatocistico - per sua natura correlato alla patologia del contratto, ovverosia

all'esistenza di interessi scaduti produttivi di ulteriori interessi, laddove il

regime composto e l'ammortamento alla francese incidono sulla fisiologia del

rapporto, detenninando la composizione delle rate e le modalità di calcolo

degli interessi corrispettivi/compensativi -, va evidenziato che le indicate

questioni non detenninano l'invalidità del contratto per indetenninabilità �
�

dell'oggetto, se lo stesso, pur non recante esplicita indicazione della tipologia
., �

di ammortamento e del regime finanziario, è strutturato in modo tale da far ii 
J2 � 

emergere il tipo di operazione negoziale. i '8 

i;; i 
In tal senso, le Sezioni Unite, con particolare riferimento ai mutui a 1i (/)

cli�
w,.., 

tasso fisso, hanno affermato che "alla suddetta questione è agevole rispondere
<(-' 

��
ili senso 11egarivo quando il co11trarto di 111111110 contenga le i11dica=io11i ��

ffi � 

proprie del tipo legale (a,1. 1813 ss. e.e.), cioè la chiara e inequivoca �Q 
15� - <( 

i11dica=io11e dell'importo erogato, della durata del prestito, della periodicità ;;l è5 
a� 
- a: 

del rimborso e del rasso di interesse predete1111i11ato" (v. Cass., S. V., 11. �; 
... <( 
Z5 u 

15130/2024). l3 è3 

� ti 
Con ciò viene superata l'obiezione che la mancata esplicitazione del ; w 

w� - \// 
regime finanziario del contratto non consenta al contraente di valutarne la 3� 

� �
convenienza, attenendo questa a profili diversi dalla determinatezza, che va g� 

15� 
��
g s 

� � 
u: u: 
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Pertanto, l'impiego di tale regillle finanziario discende

inevitabilmente, sia pure in forma implicita, dalle modalità con le quali è stata

concordata la restituzione del capitale mutuato.

Anche l'ultimo motivo di opposizione va dunque disatteso.

6.4. È altresì vero che il CTU ha riconosciuto che il piano di

ammortamento elaborato dalla banca non tiene conto della pattuizione di un

tasso d' in !eresse potenzialmente variabile, sancito nel regolamento

contrattuale come oggetto di opzione del mutuatario a partire dalla

ventiquattresima rata.

Al variare del tasso d'interesse, infatti, avrebbe dovuto essere infatti

ricalibrato anche l'importo in quota capitale delle rate via via in scadenza. �
�

Tale discrasia non induce tuttavia a rawisare alcuna invalidità nel
., �

regolamento contrattuale, ma piuttosto a concludere che il piano di ii 
J2 � 

ammortamento ad esso accluso sia stato elaborato al fine di esemplificare i i '8 
i;; i 

criteri matematici di sviluppo delle rate, sulla base delle condizioni vigenti al 1i (/)
cli�
w,.., 

momento della sua redazione e ferma restando la possibilità di rivederlo <(-' 

��
periodicamente in ragione del mutamento del tasso applicabile. ��

ffi �
D'altronde, la stessa s.c., nella ordinanza n. 7382/25 cit., ha �Q 

15� - <( 

rimarcato che non "rileva, in senso contrario, che, per sua natura, il piano ;;l è5 
a�- a: 

di ammortamento di liii mutuo a tasso variabile 11011 possa che essere �; 
... <( 
Z5 u 

indicativo, recando lii/O mera ipotesi proielfiva dell 'a,m11011tare finale l3 è3 

� ti 
dell'importo da restii/lire, sulla base del tasso individuato al momento della ; w 

w� - \// 
co11c/11sio11e del contratto: il m11t11atario, entro detti limiti, può di/alfi 3� 

� �
rappresentarsi quale sarà la somma finale da restifllire per interessi sulla g� 

15� 
base dell'unico parametro noto e disponibile al momento della patt11i:io11e, ��

g s 

� � 
u: u: 
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Tale canone di intelligibilità dev'essere rapportato a quello esigibile

da un comune utente di serv1z1 bancari, non dotato di specifica

professionalità nella materia della matematica finanziaria.

Ebbene, appare evidente che l'assenza di ogni riferimento, nel testo

contrattuale, al reglffie dell'interesse composto, non compensata

dall'integrale sviluppo del piano di ammortamento, che è privo

dell'indicazione numerica della quota di interessi per ciascuna rata dovuta

(sia pure sulla base della mera proiezione del tasso vigente al momento della

stipula), non consente all'interprete, se privo di particolari e non comuni

cognizioni matematiche, di arguire, dalla sola entità della quota capitale delle

rate, il complessivo impegno finanziario che il contratto gli richiede. �
�

Non può dunque ritenersi che il piano di ammortamento, costituente
., �

vera e propria clausola contrattuale, pur determinabile sul piano matematico ii 
J2 � 

in termini logicamente inequivoci agli occhi del CTU, presenti sul punto il i '8 
i;; i 

necessario carattere di chiarezza, ad uso degli effettivi contraenti. 1i (/)
cli�
w,.., 

A ciò si aggiunge che l'applicazione dell'interesse composto ha <(-' 

��
determinato un evidente squilibrio a sfavore dei mutua tari rispetto ��

ffi �
all'interesse semplice, sia pure sul piano della convenienza economica, nel �Q 

15� - <( 

caso di specie tuttavia scrutinabile dal Tribunale per effetto della poca ;;l è5 
a� 
- a: 

chiarezza della clausola impugnata. �; 
.... <( 
Z5 u 

Infatti, come evidenziato dal CTU, ciò ha determinato l'insorgenza di l3 è3 

� ti 
un complessivo debito per interessi di € 217.398,38 su un capitale di € ; w 

w� - \// 
250.000,00, a fronte di € 103.989,83 corrispondenti, invece, all'interesse 3� 

��
semplice. g� 

��
In definitiva, dunque, stante la pacifica qualità di consumatori � c!3 

g s 

� � 
u: u: 
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